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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il penultimo cawoverso dell'articolo 3 del 
decreto legi1slativo del Capo provvi,sorio dello 
Stato 14 ditcembre 1947, n. 1577, è sostituito 
dai seguenti: 

~ . Le iS'pezioni straordinarie sono disposte 
dal Ministero del lavoro e .della previdenza . 
sociale ed eseguite da funzionari del Mini
stero o da altri funzionari espressamente de
legati dallo stesso Ministero. 

Sulle isp·~zioni disposte e sull'esito delle 
m-edesime dovrà essere riferito nella riunione 
immediatam·ente successiva della Commissione 
c-entrale per le cooperative». 

Art. 2. 

Il secondo comma dell'articolo 7 e l'intero 
:articolo 8 deJ. dec.reto legislaJtivo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 .di10embre 194'7, 
n. 1577, sono sostituiti dal segruente articolo: 

«Le società cooperative dovranno pagare, 
in relazione al numero dei soci ed al capitale 
versato, un contributo per· le spese relative 
alle ispezioni ordinarie nella misura che sarà 
stabilita dal Ministero del lavoro e della pre
videnza sociale. 

« Le cooperative che sono aderenti ad as
,sociazioni nazionali verseranno tali contributi 
alla rispettiva associazione. Le altre verse
ranno il contributo stesso al Ministero del 
lavoro e della previdenz·a sociale. 

« Le spese relative alle ispezioni straordi
narie saranno a cadeo del bilancio del Mini
stero del lavoro e della :previdenza sociale». 

Art. 3. 

L'artitcolo 18 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, è sostituito dal seguente: 

« È istituita presso il Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale la Commissione 
centrale per le COOperative •COmposta come 
segue: 

1) il direttore generale della coopera
zione presso il Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale e in sua vece run funziona
rio della stessa direzione generale di grado 
non inferiore al VI; 

2) un rappr0sentante eff.ettivo e uno sup
plente per ciascuno dei s~guenti Ministeri: 
interno, finanze, tesoro, lavori pubblid, agri
coltura e foreste, trrusporti, industria e com
m·eDcio, marina me!'lcantile, lavoro e previ
denza sociale, nonchè del Sottosegretariato 
}Jer l'assistenza ai combattenti, !'leduci e par
tigiani ·e dell'A1lto Commissariato per l'ali
mentazione; 

3) i rappresentanti ·del movimento coope
rativo designati dalle associazioni nazionali 
di rappr·esentanza, 3/Ssistenza e tutela del mo
vimento stesso, riconosciute a norma dell'ar
ticolo 5, in numero di cinque effettivi e cinque 
supplenti per ciag.cuna associazione; 

4) un esperto in ·qualità di membro effet
tivo e uno in qualità di membro supplente 
nominati dal Ministro del lavoro e della pre
videnza sociale in rappresentanza delle even~ 
iuali associazioni che non po~seggono i requi
siti necessari per ottenere il ritconos1cimento. 

~In caso di mancata designazione dei rap
.presentanti del movimento cooperativo, il Mi
nistro del la v oro e della previdenza sociale 
provvede alla nomina d·ei rappresentanti stessi 
scegliendoli fra le per.sone che svolgono atti
vità nel campo della cooperazione. 

« I membri della Commi.ssione sono nomi
nati con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, durano in caritca tre anni 
e possono esse!'le riconf.ermati. 

« La Commissione elegge nel suo seno il 
pne~idente e il vieeP'resid·ente. 

La Commissione è convocata dal Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, che ha 
facoltà di parteci par~e alle sue adunanze. 

«La segreteria ·della Commissione è costi
tuita da funzionari del Ministero del layoro e 
della previdenza sociale nominati con decreto 
rlel Ministro :>. 

Art. 4. 

All'arUcolo 11, comma secondo del d·ecretv 
legislativo del Capo provvi.sorio dello Stato 
14 dicembre 1947, n. 1577, dopo le parole: 
« previdenza sociale» sono ins-erite le parole: 
~ s·entita la Commissione centrale». 
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Art. 5. 

Al testo del primo .comma dell'articolo 19 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 14 dioembre 1947, n. 1577, è sosti
tuito H seguente: 

~ La Commissione centrale per le coope
rativ·e costituisee nel suo seno un Comitato 
eomposto dal presidente, o dal vicepresidente, 
da due membri sc-elti tra quelli in<;li.cati ai 
numeri l) e 2) dell'artwolo 3 e da due m·embri 
scelti fra quelli indicati al numero 3) dell'ar
ticolo predetto ». 

Art. 6. 

All'arti<colo 20 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 di,cembre 1947, 
n. 1577, dopo la lettera c) è aggiunta la se
guente lettera: 

«d) sulle domande di riconoscimento giu
ridico aelle a-ssociazioni nazionali, di cui al
l'articolo 5 del decreto legislativo . del Capo 
provvisorio dello Stato 14 di.cembr·e 1947, nu
mero 1577 ;). 

Art. 7. 

Il primo ·comma dell'artieolo 25 del dec1·eto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
14 di,cembre 1947, Ii. 1577, è so,stituito dai se
guenti: 

~ Le cooperative attualm·ente esi·stenti deb
bonò uniformarsi alle norme di cui agli arti
coli 22, 23 e 24 entro il 31 dicembre 1949, 
sotto pena di deca.denza dai benefici previsti 
dalle leggi vigenti». 

« Le deliberazioni delle a;ssemblee relative 
all'adeguamento deHe società alle disposizioni 
del ~comma precedente possono esser prese 
·con la procedura stabilita per le assemblee 
ordinarie, anche in deroga alle disposizioni 
contenute nell'atto costitutivo. 

Art. 8. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

Il Presidente della Camera dei Deputati 

GRONCHI 


